
 
 

COMUNE DI GAZZANIGA 
 

 PIANO DI EMERGENZA COMUNALE  
 

SCHEDA DI SINTESI 
 
 

SISTEMA ORGANIZZATIVO LOCALE 
 
 

Unità di Crisi Locale (UCL) 

Il Sindaco 

Il Sindaco è il soggetto preposto ad attivare le azioni e i comandi e a cui compete il coordinamento. Il Sindaco organizza la propria attività attraverso il supporto del sistema di allerta di 

Regione Lombardia. Il Sindaco è sempre autorizzato a modificare le modalità operative in ragione degli eventi e delle valutazioni del caso, indipendentemente dallo schema 

organizzativo che segue. 

Il Tecnico comunale Il tecnico comunale deve comunicare un numero di reperibilità. In caso di congedo deve nominare il sostituto e comunicarlo al Sindaco. 

Il Comandante di PL Il Comandante di PL deve comunicare un numero di reperibilità. In caso di congedo deve nominare il sostituto e comunicarlo al Sindaco. 

Il gruppo di Protezione Civile 
Il Gruppo di Protezione Civile agisce su disposizione dal Sindaco. Il Coordinatore del gruppo di PVC deve comunicare un numero di reperibilità. In caso di congedo deve nominare il 

sostituto e comunicarlo al Sindaco. 

Referente Operativo Comunale 

(ROC) 

Se nominato dal Sindaco è scelto tra i funzionari o i soggetti esterni competenti, costituisce un riferimento fisso e permanente in costante reperibilità, ha il compito di: Coordinare l’attività 

di previsione e prevenzione dei rischi; Organizzare i rapporti con il Volontariato locale; Sovrintendere alla stesura e aggiornamento del Piano di Emergenza Comunale; Tenere i contatti 

con le Istituzioni coinvolte in attività di protezione civile; Coordinare l’attività delle esercitazioni. La presenza o meno del ROC, incidere direttamente sulle funzioni e i compiti di tutti gli altri 

membri dell’UCL. 

 
Sistemi di comunicazione interni ed esterni. Principio di reciprocità. 
Il sistema di comunicazione ufficiale per le allerte è il seguente: 

Soggetti Criticità Modalità di comunicazione Attivazione 

UCL Sempre 
Chatt – Whatsapp* 

Telefono cellulare quando necessario 
Sindaco 

Popolazione Arancione e rossa 
Sito e APP comunali 

Pagine social del Comune 
Sindaco 

Popolazione Rossa Notifiche APP comunale Comandante PL 

* Nella chat di Whatsapp sono inseriti: il Sindaco (amministratore del gruppo), il Tecnico Comunale, il Vice Tecnico Comunale, il Comandante di P.L., il Vicecomandante di P.L., il Responsabile del Gruppo locale di Protezione Civile ed il Viceresponsabile. 

 
Il Piano di Emergenza Comunale statuisca il principio di reciprocità, ovvero che: il dovere del comune di comunicare alla cittadinanza gli stati di allerta, equivale al dovere dei cittadini di accreditarsi e consultare 

costantemente i mezzi di comunicazione messi a disposizione del comune per tali comunicazioni. 

 
 
 
 
 



Azioni operative standardizzate 
A Confronto fra le figure dell’Unità di Crisi Locale  

1 Comunicazione stato di allerta in Whatsapp Sindaco 

2 Conferma di lettura della comunicazione di allerta del Sindaco da riportare nella chat di Whatsapp  

3 Confronto sulle azioni da intraprendere in Whatsapp, seguito da confronto telefonico quando necessario UCL 

4 Confronto presso il comune – Stato di operatività se ordinata dal Sindaco – Attivazione UCL UCL 

B Valutazione e monitoraggio del fenomeno  

1 Verifica la disponibilità di personale, materiali e mezzi per eventuali interventi di emergenza Sindaco 

2 Servizio di monitoraggio e valutazione visiva del fenomeno mediante l’utilizzo del sistema di monitoraggio standardizzato comunale. Aggiornamento diretto e costante con il Sindaco Gruppo PVC 

3 Servizio di valutazione tecnica specifica – Operatività automatica UCL 

C Relazioni con soggetti portatori di interessi  

1 Comunicazione con società erogatrici di servizi pubblici Tecnico 

2 Comunicazione con ditte appaltatrici di servizi comunali coinvolte Tecnico 

3 Comunicazione con Prefettura Sindaco 

D Comunicazione con la popolazione  

1 Comunicazione attraverso il sito comunale e pagina Facebook del comune Sindaco 

2 Comunicazione attraverso sistema Notifiche APP comunale Comand. PL 

3 Allertamento del Responsabile dell’Area Servizi Sociali per l’attivazione, in ragione dell’emergenza, di servizi speciali e di supporto a persone note all’ente con fragilità Comand. PL 

E Attuazione delle azioni della fase di Emergenza – Da valutare caso per caso in ragione del Piano di Emergenza Comunale ed i Piani Correlati  
 

Pianificazione delle azioni operative 
Soggetti Idrogeologico Idraulico Temporali Vento Neve Sismico Viabilistico 

FASE DI ATTENZIONE 

Sindaco A.1 A.1 A.1 A.1    

Tecnico comunale        

Comandante        

Gruppo PVC B.1 B.1 B.1 B.1    

FASE DI PREALLARME 

Sindaco A.1 - A.3 – D1 A.1 - A.3 – D1 A.1 - A.3 – D1 A.1 - A.3 – D1 A.1 - A.3 – D1   

Tecnico comunale A.2 A.2 A.2 A.2 C.2   

Comandante A.2 A.2 A.2 A.2 B.2   

Gruppo PVC B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.2   

FASE DI ALLARME 

Sindaco A.4 – C.3 – D.1 A.4 – C.3 – D.1 A.4 – C.3 – D.1 A.4 – C.3 – D.1 A.4 – C.3 – D.1 A.4 – C.3 – D.1  

Tecnico comunale A.4 A.4 A.4 A.4 C.2 B.3  

Comandante B.3 – D.2 B.3 – D.2 B.3 – D.2 B.3 – D.2 B.3 – D.2 B.3 – D.2  

Gruppo PVC B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.3  

EMERGENZA 

Sindaco E E E E E E E 

Tecnico comunale E E E E E E E 

Comandante B.3 – D.2 – D.3 B.3 – D.2 – D.3 B.3 – D.2 – D.3 B.3 – D.2 – D.3 B.3 – D.2 – D.3 B.3 – D.2 – D.3 E 

Gruppo PVC B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.2 B.1 - B.3 E 

 
 



 
 
SISTEMA STANDARDIZZATO DI MONITORAGGIO LOCALE 
 

Attività di monitoraggio  
Il sistema di monitoraggio messo in atto dal Gruppo di Protezione Civile Comunale, di norma si struttura come segue: 

 
Ordinario – Fase di Attenzione 

 

1. Consultazione costante del servizio di allerta regionale 
2. Valutazione visiva evoluzione situazione meteo locale 

 
Moderata – Fase di Preallarme 

 

3. Consultazione della rete di PVC della valle Seriana e della Provincia di Bergamo 

Elevata – Fase di Allarme 
4. Consultazione costante di eventuali sistemi di monitoraggio digitali disponibili 
5. Monitoraggio visivo standardizzato 
6. Acquisizione e verifica e valutazione delle segnalazioni da popolazione 

*Per ogni livello di criticità si svolgono anche le azioni dei livelli precedenti 

 

Monitoraggio visivo standardizzato 
A – Rischio Idrogeologico 

1 
Valutazione frane, smottamenti, caduta piante e/o massi lungo la strada per Aviatico, Val Vertova o in altre parti del 
territorio (es. parete sul retro dell’ospedale) 

In caso di riscontro: 
- avvisare il Sindaco 
- mettere in sicurezza il sito 
- pubblicare foto dell’evento in Whatsapp per rendicontare il problema ai soggetti interessati 

2 
Valutazione delle condizioni degli alvei, con particolare attenzione agli imbocchi dei tratti tombottati, delle Valli Rova, San 
Carlo, Cincio e Misma 

3 Aree o smottamenti segnalati da autorità o cittadini 
 

B - Rischio Idraulico Fiume Serio 

1 
Valutazione del livello del fiume Serio alla traversa di via Trieste a Fiorano al Serio ed al ponte di Piazzale Costituzione 
al confine con Cene 

Se supera il livello di guardia: 
- avvisare il Sindaco 
- istituire cancelli di traffico nei punti designati nello scenario di rischio 2 Valutazione costante dei dati di livello del fiume Serio alle centraline di rilevamento di Cene e Grabiasca 

 
C – Temporali Forti 

1 Valutazione generale della situazione alberi lungo le strade, con particolare riferimento alla strada per Aviatico Se presenti pericoli: 1. Avvisare il Sindaco; 2. attivare subito gli interventi di messa in sicurezza. 

2 
Valutazione della presenza di gru da cantiere sul territorio comunale e recupero del nominativo del titolare o del Direttore 
lavori o del Coordinatore per la sicurezza dal cartello lavori esposto in cantiere. 

Se presenti avvisare dell’allerta il soggetto di riferimento per le necessarie messe in sicurezza 

3 
Valutazione generale delle strade con particolare riferimento al sistema di scarico delle caditoie e griglie, a pozzetti 
divelti, a presenza di materiale in strada 

Se presenti pericoli: 1. Avvisare il Sindaco; 2. attivare subito gli interventi di messa in sicurezza. 

4 Svolgere le medesime verifiche previste per il rischio Idrogeologico e idraulico Idem come per le verifiche dei precedenti punti A e B 

 

D – Vento forte 
1 Valutazione generale della situazione alberi lungo le strade, con particolare riferimento alla strada per Aviatico Se presenti pericoli: 1. Avvisare il Sindaco; 2. attivare subito gli interventi di messa in sicurezza. 

2 
Valutare presenza di elementi posticci con pericolo di caduta prioritariamente su edifici pubblici e in generale su edifici 

privati, per quanto possibile. 
Avvisare i proprietari e far mettere in sicurezza oppure in caso di impossibilità, segregare il sito secondo le disposizioni del cds e sentendo al riguardo il Comandante di PL 

2 
Valutazione generale delle strade con particolare riferimento al sistema di scarico delle caditoie e griglie, a pozzetti 

divelti, a presenza di materiale in strada 
Se presenti pericoli: 1. Avvisare il Sindaco; 2. attivare subito gli interventi di messa in sicurezza. 

3 Svolgere le medesime verifiche previste per il rischio Idrogeologico e idraulico Idem come per le verifiche dei precedenti punti A e B 

 

E – Neve 
1 Valutazione generale della situazione della strada per Aviatico Tenere contatti con tecnico comunale per coordinamento interventi 

2 Valutazione generale della situazione delle strade secondo l’ordine di priorità del piano neve Tenere contatti con tecnico comunale per coordinamento interventi 

3 Valutazione generale della situazione delle strade in pendenza Tenere contatti con tecnico comunale per coordinamento interventi 

4 
Valutazione situazione marciapiedi zona ingresso ospedale, scuole (elementari, medie, asilo, ISISS Valle Seriana), 

municipio, casa di riposo, stazione 

Tenere contatti con tecnico comunale per coordinamento interventi 

Intervenire con fresa, sale e mezzi o attrezzi spalaneve per liberare marciapiedi 

 


